
CAMPIONATO DI ECCELLENZA 2012/2013 

UTILIZZO GIOVANE CALCIATORE “FIDELIZZATO” 

(dal c.u.  CRPVA n. 43 del 02/02/12 ) 
Si rende noto che, il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti ha deliberato di modificare 

da obbligo a facoltativo l’istituto dell’impiego di un giovane calciatore c.d. “fidelizzato” a partire 

dal Campionato di Eccellenza della stagione sportiva 2012/2013, disponendo che sia ciascun 

Comitato Regionale ad esercitare il diritto di optare per l’obbligo ovvero per la facoltà. 

A fronte di tale statuizione, si informa che il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Piemonte 

Valle D’Aosta, nella riunione del 1 Febbraio 2012, ha deliberato di NON rendere obbligatorio bensì 

facoltativo l’utilizzo del calciatore c.d. “fidelizzato” nel Campionato di Eccellenza stagione 

sportiva 2012/2013, a fronte delle indicazioni fornite a larga maggioranza dalle Società 

partecipanti al Campionato di Eccellenza nel corso della specifica riunione tenutasi a Santhià il 28 

Gennaio 2012. 

Resta inteso che le Società di Eccellenza avranno comunque l’obbligo di rispettare, sin dall’inizio e 

per l’intera durata delle gare della stagione sportiva 2012/2013 e, quindi, anche nei casi di 

sostituzioni successive, la disposizione minima di impiego dei calciatori in relazione all’età stabilita 

dalla L.N.D. e di seguito riportata: 

2012/2013 ECCELLENZA 

Nato da 1/1/1994 in poi 1 calciatore 

Nato da 1/1/1995 in poi 1 calciatore 

Si precisa che il Comitato Regionale si riserva comunque di prevedere disposizioni aggiuntive a 

quelle previste dalla direttiva suindicata, da individuarsi in armonia con le indicazioni che verranno 

fornite dalle Società interessate nel corso delle riunioni di zona già svolte o che si terranno nelle 

varie Province nei prossimi giorni. 

 

Obbligo di impiego del giovane calciatore cosidetto “fidelizzato”  

(dal comunicato ufficiale L.N.D. n.18 del 11/07/11 ) 

 Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 7 Luglio 2011, a specifico 

chiarimento e a parziale deroga delle disposizioni contenute nei Comunicati Ufficiali L.N.D. n. 80 

del 18.12.2009, n. 110 del 17.2.2010 e n. 151 del 13.5.2010, in relazione all’obbligo di impiego del 

giovane calciatore c.d. “fidelizzato” a partire dal Campionato di Eccellenza della Stagione 

Sportiva2012-2013, ha deliberato quanto segue: 

- Per essere considerato “fidelizzato”, un calciatore deve tesserarsi entro il 30 Settembre della 

Stagione Sportiva precedente a quella per la quale è stabilito l’obbligo di impiego, sotto forma di: 

• variazione di tesseramento (aggiornamento di posizione); 

• sottoscrizione vincolo di tesseramento a tempo, escludendo il prestito da altre Società. 

- Il calciatore “fidelizzato” può essere ceduto in prestito ad altre Società durante la Stagione 

Sportiva precedente a quella per la quale è stabilito l’obbligo di impiego, al termine della quale il 

calciatore stesso deve tornare alla Società di appartenenza. 

- Se una Società acquisisce un calciatore da altra Società, per effetto di un trasferimento a titolo 

temporaneo, non può essere riconosciuto il diritto a considerare tale calciatore “fidelizzato” in 

favore della Società cessionaria, anche nel caso in cui il titolo del trasferimento si trasformi da 

temporaneo a definitivo nella Stagione Sportiva in cui è previsto l’obbligo di impiego del calciatore 

“fidelizzato”. 



- Se un calciatore, nel corso della Stagione Sportiva precedente a quella per la quale è stabilito 

l’obbligo di impiego, viene inserito nelle liste di svincolo suppletive e, successivamente allo 

scioglimento del vincolo, sottoscrive un aggiornamento di posizione con la stessa Società dalla 

quale è stato svincolato, non può essere considerato “fidelizzato”. 

- Se un calciatore, nel corso della Stagione Sportiva precedente a quella per la quale è stabilito 

l’obbligo di impiego, viene svincolato ai sensi dell’art. 108, delle N.O.I.F. (Svincolo per accordo) e, 

nella Stagione Sportiva 2012-2013, sottoscrive un aggiornamento di posizione con la stessa Società 

dalla quale è stato svincolato, non può essere considerato “fidelizzato”. 


